
Carabiniere Scelto Vittorio Iacovacci  
 

nato a Latina il 6 marzo 1990, figlio di operaio e madre casalinga, secondo di tre figli, uno 

dei quali in servizio quale Fuciliere d’assalto della Marina Militare. Dopo aver prestato 

servizio nell’Esercito presso il 187º Reggimento paracadutisti “Folgore”, nel 2016 si 

arruolava nell’Arma, frequentando il corso di formazione presso la Scuola Allievi 

Carabinieri di Iglesias. Venne successivamente assegnato al 13º Reggimento Carabinieri 

“Friuli Venezia Giulia” di Gorizia, inserito nella squadra di “close protection” e 

successivamente destinato a Kinshasa (Repubblica Democratica del Congo), ove perdeva 

tragicamente la vita, insieme all’Ambasciatore italiano Luca Attanasio, in seguito ad un 

attentato avvenuto nella Repubblica Democratica del Congo.  

 

 

 

 
 

 
 

“Addetto a Reggimento Carabinieri, in servizio di protezione ad Ambasciatore italiano impegnato in 

missione umanitaria in area caratterizzata da intensa conflittualità, ne garantiva, con fredda e ferma 

determinazione, l’incolumità durante il violento tentativo di sequestro ad opera di un commando armato. 

Nelle successive concitate fasi del conflitto a fuoco tra i rapitori e le forze di sicurezza locali, nel frattempo 

sopraggiunte, proseguiva, sprezzante dell’imminente pericolo, la coraggiosa azione di protezione 

dell’autorità. Nel corso dell’ultimo impavido tentativo di mettere in salvo il diplomatico, fattogli scudo con il 

proprio corpo, veniva colpito a morte, decedendo sul campo. Fulgido esempio di elette virtù militari e 

altissimo senso del dovere, spinti fino all’estremo sacrificio.  

Goma (Repubblica Democratica del Congo), 22 febbraio 2021 
 


